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a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Dell’attesariformadelsi-
stema degli ammortiz-
zatorisocialisièdiscus-

so a Modena, lo scorso 21 set-
tembre, presso la Scuola di al-
ta formazione in relazioni in-
dustriali e lavoro di Adapt e
FondazioneBiagi.Unconfron-
tocomparato,tipicodelmeto-
do di Marco Biagi, ma attento
anche alle esperienze locali.
Tralasciandol’inerziadellegi-
slatorenazionale,ancheleRe-
gioni non si sono adeguata-
mente adoperate per costrui-
reunsistemaefficientediwel-
faresul territorio.

Nel Nord-Ovest non si se-
gnalano leggi regionali che
trattino di tale questione. La
l.r.Piemonten.36/2006(auto-
rizzazioneregionalieaccredi-
tamenti nell’ambito dell’in-
contro tra domanda e offerta
dilavoro)si limitaastabilirela
competenza esclusiva delle
Province per la certificazione
dello stato di disoccupazione
estabiliscelafunzionedicoor-
dinamento della rete di servi-
zi per l’impiego attraverso la
definizionedellepoliticheatti-
vesul lavoro.

Il riferimento principale
per lo sviluppo del dibattito è
statoilcontenutodelProtocol-
losulwelfaredel23luglioscor-
so che prefigura una riforma
degli ammortizzatori sociali,
mirando in realtà a estendere
istituti già esistenti nella nor-
mativa vigente. È il caso delle
previsioni che subordinano le
prestazioni sociali all’adesio-
ne a programmi formativi. Le
relative sanzioni già prevedo-
noladecadenzadaitrattamen-
tiprevidenziali.

Se da un lato sembra neces-
sarialaprospettataunificazio-
ne delle indennità di disoccu-
pazione ordinarie e di mobili-
tà,lasciapiùperplessil’obietti-

vo di estensione e unificazio-
nedellecasseintegrazione, le-
gato alla spinosa questione
della scelta tra la protezione
delpostodilavoro(jobprotec-
tion) - approccio italiano - op-
pure la continuità occupazio-
nale (employment protection)
del lavoratore.

Il dibattito, sviluppatosi
nell’ambito del convengo, ha
evidenziato la situazione cao-
tica dell’attuale sistema italia-
nodegliammortizzatorisocia-
li. È condivisa l’idea della ne-
cessità di un intervento per
una loro razionalizzazione e
universalizzazione, come la
volontà di valorizzare il ruolo

degli enti bilaterali, laddove
possono svolgere una funzio-
ne rilevante nell’integrazione
delreddito, cosìcomenellari-
collocazionedei lavoratori.

Al centro del dibattito an-
che l’adeguatezza della rete di
servizi, sulla quale è emersa
qualcheperplessitàcircala lo-
ro organizzazione fortemente
decentrata:prestazionisociali
uguali, gestite a livello nazio-
nale, non possono corrispon-
derealivelliomogeneidiinter-
vento, realizzati da centri per
l’impiego di amministrazioni
differentieindipendentitralo-
ro.L’invitoèquellodiprende-
re in considerazione anche
una qualche forma di riorga-
nizzazione dei servizi pubbli-
ciper l’impiego.

Silvia Spattini

Fabrizio Pasquino
In Italia, in particolare nel

Nord-Ovest,aumentasensibil-
mente l’uso delle erbe medici-
nali e soprattutto quello delle
medicineomeopatiche.Loren-
de noto un’indagine appena
pubblicatadallarivistaEviden-
ce-Based Complementary and
Alternative Medicine. Secon-
do i risultati della ricerca, tra i
pazienti ricoverati negli ospe-
dali delle Asl oltre il 10% fa uso
abituale di erbe medicinali per
curaredisturbidivariaentità.

Una percentuale molto ele-
vata che contraddice le recenti
valutazioni dell’Istat riferite al
calo di interesse verso la medi-
cina naturale: la diminuzione
sarebbe maggiore tra gli uomi-
ni, tra le persone nella fascia
d’età tra i 25 e i 54 anni, tra gli
anziani e tra le persone che ri-
siedononell’Italiainsulare.Sta-
bile,invece,l’utilizzodelletera-
pienonconvenzionalitraibam-
binie i ragazzi finoa 14anni.

I dati della recente indagine
mettono in luce un fenomeno

che nel Nord-Ovest coinvolge
160 medici iscritti sia nel regi-
stronazionaledeimediciomeo-
patici che nei singoli ordini re-
gionali(80inPiemonte,65inLi-
guriae15inValled’Aosta),qua-
si756milapazientiperunaspe-
sanei farmaciomeopaticidiol-
tre2,5milionidieuro.«Gliordi-
ni dei medici – spiega Alberto
Magnetti, medico chirurgo, di-
rettore dell’Istituto Omiopati-
co Italiano 1883 di Torino e
membro della Commissione
dell’Ordine dei Medici per le
medicine non convenzionali –
eranostatiinvitatidallaFedera-
zione nazionale degli ordini
dei medici a istituire un albo
deimedicicheutilizzanomedi-
cinenonconvenzionali,mapo-
che realtà provinciali li hanno
realizzati. Dove è avvenuto
non c’è stato nessun controllo
overificadelpercorsoformati-
vodeimedici iscritti».

Propriolamancanzadiunal-
bo specifico e di una verifica
formativa degli omeopati ha
portato diversi medici a pren-

dere le distanze dai loro colle-
ghi:«Conosco moltimedici se-
ri – dichiara Alberto Ferrando,
pediatradi famigliaepresiden-
te della Federazione regionale
degli ordini della Liguria – che
svolgono questa professione e
che affrontano l’argomento
"scientificamente" e con scru-
polo,maneconoscoanchemol-
ti che utilizzano l’omeopatia
contro la medicina ufficiale e
contro pratiche di dimostrata
efficacia.Inmezzounpo’ditut-
to con grande prevalenza
dell’intento e della necessità di
procurarsi una "nicchia" pro-
fessionaleed economica».

Occorre, invece, superare
ladivisionetramedicina tradi-
zionale e alternativa, secondo
Gabriele Gallone e Giorgio
Cavallero, rispettivamentese-
gretario regionale Piemonte
dell’Associazionemedicidiri-
genti e vice segretario nazio-
nale.«In realtà – aggiunge Ca-
vallero – alcune pratiche co-
siddette alternative risalgono
a molti secoli fa e sono assolu-

tamente tradizionali».
A dimostrarlo è la dura for-

mazione messa in campo dai
dottori omeopati e, in partico-
lare, dalla scuola organizzata
dall’Asdoh (Associazione per
lo studio e la divulgazione
dell’omeopatiaHahnemannia-
na)diTorino, rivoltaaimedici
e agli studenti in medicina dal
5˚anno di università con dura-
ta biennale. La scuola è al suo

primo anno di attività e nasce
proprio per rispondere a
un’esigenzasemprepiùimpel-
lente da parte dei pazienti, alla
continua e inarrestabile ricer-
cadi formedicura naturali, ef-
ficaci e prive di effetti collate-
rali, come l’omeopatia. Sarà
presentataufficialmentesaba-
to 6 ottobre nel pomeriggio,
presso il Centro di volontaria-
to Vincenziano di Torino e le

primelezionisi terrannoapar-
tire dal 20 ottobre.

«Lo scopo primario della
scuola–spiegaPaoloGreco,co-
ordinatoredellascuola–èquel-
lo di diffondere e insegnare la
medicina omeopatica secondo
la pura dottrina elaborata dal
medico tedesco Samuele Hah-
nemannall’iniziodell’Ottocen-
to. Una dottrina che guarda al
malatopiùche allamalattia».

Politiche locali
assenti nel welfare

ILPROTOCOLLO
Perplessità
sull’obiettivo
di unificare le cig,
necessario un riordino
dei servizi territoriali

* il dato non tiene conto dei medici omeopatici non iscritti agli ordini; ** stima Fonte: Censis, omeopatici Fiamo

L’EVENTO

Medici, pazienti e costo dei farmaci omeopatici nel Nord-Ovest

Raoul de Forcade
GENOVA

Un porto bloccato che, a di-
spettodiunmercatocheloimpor-
rebbe, non può espandere le pro-
prieattività, impedendolacresci-
tadelleaziendechevi lavorano.È
tuttaviaunoscalocheancora,gra-
zieai serviziofferti, riesceadatti-
rare grandi compagnie di naviga-
zione ed eventi che raggruppano
operatori dello shipping da tutto
il mondo. Ma non si sa ancora per
quanto.Èunquadroinchiaroscu-

ro, con una preponderanza di zo-
ne d’ombra e pesanti interrogati-
vi sul futuro, quello dipinto da Fi-
lippo Gallo, presidente di Assa-
genti di Genova, la più importan-
te associazione territoriale di
agenti marittimi. Il campanello
d’allarme di Gallo squilla all’anti-
vigilia di un appuntamento di
grande prestigio per la Genova
"marittima": lo Shipbrokers and
Shipagents’Dinner,unacenaorga-
nizzata dai Giovani di Assagenti,
che si tiene ogni due anni e mette

insieme2milapartecipantiprove-
nientida45nazioni, inrappresen-
tanzadi1.018aziende.Un’occasio-
ne per far sedere allo stesso tavo-
looperatoridelloshipping,cheso-
litamente hanno poche occasioni
di incontrarsi, e considerano il
dinner non solo un momento di-
stensivo,maancheun’opportuni-
tà per porre buone basi di busi-
ness,fuoridaglischemidettatida-
gli ambiente lavorativi.

La riflessione di Gallo parte
proprio dalla cena: «Ci aspettia-

mo che, grazie al dinner, si torni a
parlare positivamente di Genova
e del suo porto. Cosa che oggi si
può fare con difficoltà. Perché, se
a livello diservizieprofessionali-
tà ilporto dellaLanternaèancora
al top, sotto il profilo industriale
lo scalo è in notevole affanno. La
questione più grave è che non si
sonocapiti,quandoerailmomen-
to, i tempi di crescita dello ship-
pinge del trasporto. Così, mentre
altri scali hanno pensato allo svi-
luppoeoracresconoconritmiso-

stenuti, Genova segna aumenti
del2-2,5%l’anno».

Grave, secondo Gallo, è il fatto
cheil porto «non abbiaalcun mo-
do di crescere. La realizzazione
del VI modulo del terminal Vte è
ferma. E il riempimento di calata
Bettolo, che sarebbe dovuto ter-
minarenel2004,nonèancoraini-
ziato. Ilnostro porto, poi,non è in
grado di accogliere le nuove navi
da più di 10mila teu. Tutto ciò
mentre crescono i traffici nel
mondoenelMediterraneo.L’uni-
caconsolazioneèchelesocietàdi
navigazione scelgono ancora Ge-
nova come sede di primo piano.
Anchequestofenomeno,però,ha
un rovescio della medaglia: sem-
pre più agenzie marittime cedo-
no il passo a uffici armatoriali di
grandicompagnie».

La situazione

Salute. Secondo una recente indagine oltre il 10% dei ricoverati nel Nord-Ovest fa uso abituale di erbe medicinali

Medici omeopatici in attesa di albo
Sono 160 gli specialisti per 760mila pazienti che hanno scelto cure alternative

Shipping. Per gli operatori il porto di Genova è «ingessato» - Il 28 ne parlano mille aziende

Agenti marittimi senza spazio Incontro biennale
LoShipbrokersand

Shipagents’Dinnersitienea
Genovaognidueanni.
Quest’annosisvolgeràpresso
laStazioneMarittimail28
settembre

I partecipanti
All’edizionedel2007

prenderannoparte2mila
persone,provenientida45
nazioni, inrappresentanzadi
1.018aziende

Il business
Ilritornoeconomicoderivato

dall’eventoè,perGenova,di
circa2,5milionidieuro

Regione

Medici Farmaci omeopatici

Omeopati*
Prescrittori

di farmaci
omeopatici**

Pazienti
omeopatici

Prezzo medio
(in euro)

Spesa
per i farmaci

(in euro)

Piemonte 80 120 520.000 3,56 1.852.000,00

Liguria 65 105 230.000 3,00 690.000,00

Valle d'Aosta 15 50 5.900 3,20 18.880,00

Nord-Ovest 160 275 755.900 9,76 2.560.880,00


